
 

 

 

 

 

Classificazione Consip Public 

 

Oggetto: Gara a procedura aperta, ai sensi del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., per la fornitura, il trasporto, il montaggio 
di Soluzioni Abitative in Emergenza (S.A.E.) ed i servizi ad esse connessi, per conto della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile (ID 1290) 
 
I chiarimenti della gara sono visibili sui siti www.consip.it e www.protezionecivile.gov.it. 
 
 

*** *** *** 
 
 

ERRATA CORRIGE 
 
 

 
 
CAPITOLATO D’ONERI: PARAGRAFO 6.2.2 CRITERIO DI VALUTAZIONE ECONOMICA (PE)  
 
Si precisa che l’ultimo capoverso del paragrafo in oggetto:  
“Il punteggio economico attribuito sarà calcolato arrotondando alla terza cifra decimale (ad es. per valori compresi 
tra 22,2340 e 22,2344 sarà attribuito un punteggio pari a 22,234; per valori compresi tra 22,2345 e 22,2349 sarà 
attribuito un punteggio pari a 22,235) ” 
 
deve intendersi così sostituito: 

 
“Il punteggio economico totale (PEi), nonché i sottopunteggi (PEi

K
 e PEi

P
) derivanti dall’applicazione delle formule 

riportate alla pagina 37, saranno calcolati arrotondando alla nona cifra decimale (ad es. per valori compresi tra 
27,9854342320 e 27,9854342324 sarà attribuito un punteggio pari a 27,985434232; per valori compresi tra 
27,9854342325 e 27,9854342329  sarà attribuito un punteggio pari a 27,985434233)”. 

 
 
ALLEGATO 2 AL CAPITOLATO D’ONERI (OFFERTA TECNICA) 
 
Si precisa che al punto b.1.5) Ulteriori documenti di progetto dello Schema di Risposta, gli elaborati previsti ai punti 
elenco di seguito riportati,  

- elenco dei prezzi unitari; 
- computo metrico estimativo e quadro economico (da redigere facendo riferimento al tariffario regionale 

“Prezzi informativi dell’edilizia – Nuove Costruzioni” edito dalla Tipografia del Genio Civile e in vigore al 
momento della presentazione del progetto); 

 
devono considerarsi eliminati dall’elenco della documentazione da produrre, pertanto il punto b.1.5 risulterà così 
definito: 
 b.1.5) Ulteriori documenti di progetto 

- piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera; 
- piano di sicurezza e coordinamento in fase di progettazione e quadro di incidenza della manodopera; 
- cronoprogramma relativo all’esecuzione del progetto.  

 
 
 
ALLEGATO ALLA SCHEDA TECNICA 3. “FRUIBILITÁ” Arredi ed Accessori 
 
2. TIPO S.A.E. 60 MQ 
 
Si precisa che, relativamente agli arredi del locale “Bagno”, previsti per  i moduli da 60 mq e da 80 mq, l’elenco deve 
intendersi costituito così come di seguito indicato: 
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ARREDI 

Locale Descrizione Dimensioni qtà 

Set per bagno composto da:     

 - lavabo con gruppo miscelatore, sifone, raccordi e accessori   1 

 - vaso con cassetta di scarico, sedile e coperchio, raccordi e accessori   1 

 - bidet con gruppo miscelatore, sifone, raccordi e accessori   1 

 - piatto doccia con gruppo miscelatore, sifone, raccordi, accessori e box doccia 80x80 cm  1 

Specchio a parete dotato di lampada  (lxh) 70x100  1 

Accessori da fissare a muro:     

   - portabicchiere   1 

   - portasapone   2 

   - portarotolo   1 

   - portasalviette grandi   1 

   - portasalviette piccole   1 

Portascopino   1 

Mobile pensile con ripiano interno  (lxhxp) 60x60x30 cm  1 

B
ag
n
o 

Lavatrice 5 kg  (hxlxp) 85x60x58 cm.  1 

 
 
 
3. TIPO S.A.E. 80 MQ 
 

ARREDI 

Locale Descrizione Dimensioni qtà 

Set per bagno composto da:     

 - lavabo con gruppo miscelatore, sifone, raccordi e accessori   1 

 - vaso con cassetta di scarico, sedile e coperchio, raccordi e accessori   1 

 - bidet con gruppo miscelatore, sifone, raccordi e accessori   1 

 - piatto doccia con gruppo miscelatore, sifone, raccordi, accessori e box doccia 80x80 cm  1 

Specchio a parete dotato di lampada  (lxh) 70x100  1 

Accessori da fissare a muro:     

   - portabicchiere   1 

   - portasapone   2 

   - portarotolo   1 

   - portasalviette grandi   1 

   - portasalviette piccole   1 

Portascopino   1 

Mobile pensile con ripiano interno  (lxhxp) 60x60x30 cm  1 

B
ag
n
o 

Lavatrice 5 kg  (hxlxp) 85x60x58 cm.  1 
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*** *** *** 
 

RISPOSTE ALLE RICHIESTE DI CHIARIMENTI 
 
 
 
1) Domanda 
In riferimento al punto III.2.3) del bando di gara si chiede di Conoscere, relativamente alle iscrizioni SOA, le classifiche 
richieste anche ai fini di costituire un'eventuale ATI. 
Risposta 
Si precisa che, secondo quanto previsto al paragrafo 3 del Capitolato d’Oneri, fermo restando il rispetto della capacità 
produttiva semestrale minima (pari a 50 S.A.E.), nella formulazione della propria offerta economica, i concorrenti 
dovranno offrire una capacità produttiva semestrale adeguata alle classifiche delle attestazioni di qualificazione SOA 
possedute per le categorie di cui al punto III.2.3), lettere a1), a2) e a3), del Bando di gara, rispettivamente per i Lotti 
1, 2 e 3, ed attestate nella Dichiarazione conforme al facsimile di cui all’Allegato 1 al Capitolato d’Oneri. 
Si precisa altresì che, conformemente a quanto stabilito dal paragrafo 4.3 del Capitolato d’Oneri, in caso di 
partecipazione in R.T.I. o Consorzio, i requisiti di capacità tecnica di cui al menzionato punto III.2.3), lettere a1), a2) 
e a3), del Bando di gara dovranno essere posseduti e dichiarati: (i) in caso di R.T.I. o Consorzio ordinario di 
concorrenti ex art. 34, comma 1, lettere d) ed e), del D.Lgs. n. 163/2006, di tipo orizzontale, nel rispetto di quanto 
prescritto dall’art. 92, comma 2, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; (ii) in caso di R.T.I. o di Consorzio ordinario di 
concorrenti ex art. 34, comma 1, lettere d) ed e), del D.Lgs. n. 163/2006, di tipo verticale, nel rispetto di quanto 
prescritto dall’art. 92, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010; (iii) dal Consorzio in caso di Consorzi ex art. 34, comma 1, 
lettere b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006. 
Si rammenta, infine, che, la verifica circa la conformità e l’adeguatezza della capacità produttiva semestrale offerta 
ai requisiti di capacità tecnica di cui al punto III.2.3), lettere a1), a2) e a3), del Bando di gara attestati dai 
concorrenti, sarà effettuata dalla Commissione, in seduta riservata, a seguito dell’apertura delle buste “C”. 
 
2) Domanda 
Con la presente si richiede di precisare se la Garanzia provvisoria ai sensi dell'art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006, secondo 
quanto indicato nel Capitolato d'Oneri può essere fornita da società iscritta nell'elenco generale degli intermediari 
operanti nel settore finanziario previsto dall'art. 106 e ss D.Lgs. n. 385/93 Testo unico della legge in materia bancaria 
e creditizia. Alleghiamo facsimile di polizza, per attestare Vs gradimento. 
Risposta 
Si precisa che, conformemente a quanto previsto al paragrafo 3, lettera g), del Capitolato d’Oneri e in ossequio al 
disposto dell’art. 75, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006, la cauzione provvisoria di cui al menzionato art. 75 del D.Lgs. 
n. 163/2006 potrà essere costituita, a scelta del concorrente, anche mediante fideiussione rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993 che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta all’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. n. 58/1998. 
 
3) Domanda 
Si chiede di confermare che un consorzio di società cooperative di cui all'art 34 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., possa Concorrere indicando, quale Consorziato, un Consorzio di cui all'art. 34 comma 1 lettera b) 
del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. il quale, a sua volta, affiderà l'esecuzione ad un proprio consorziato. 
Risposta 
Si rappresenta che, secondo quanto chiarito da una recentissima pronuncia dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di 
Stato (Cons. Stato, Ad. Plen., 20 maggio 2013, n. 14), con la previsione di cui all’art. 37, comma 7, del D.Lgs. n. 
163/2006, secondo cui “I consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b), sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre”, il legislatore ha eccezionalmente previsto che i Consorzi in 
questione indichino nell’offerta per quali loro consorziati essi concorrano e non ha, invece, esteso anche ai soggetti 
(eventualmente costituiti in forma consortile) così designati di indicare, a loro volta, a cascata, i propri consorziati 
chiamati ad eseguire i lavori stessi. 
 
4) Domanda 
Siamo con la presente a chiedere modalità con cui è necessario inviare le richieste di partecipazione alla gare in 
oggetto; si chiede in particolare se il Vostro ente ha predisposto particolari moduli per la richiesta di invito. 
Risposta 



 

 

 

 

 

Classificazione Consip Public 

 

Si precisa che i documenti da presentare ai fini della partecipazione alla procedura di gara e le modalità di 
presentazione dell’offerta sono disciplinati, rispettivamente, ai paragrafi 3 e 5 del Capitolato d’Oneri, del quale 
costituiscono parte integrante gli Allegati elencati al paragrafo 13 del Capitolato medesimo, contenenti, tra l’altro, i 
fac simili predisposti dalla Consip S.p.A. 
 
5) Domanda 
In merito al bando “soluzioni abitative”, relativamente al 3° lotto con struttura portante in altro materiale, è possibile 
partecipare con la certificazione OS18? 
Risposta 
Secondo quanto previsto dal punto III.2.3), lettera a3), del Bando di gara, con riferimento al Lotto 3, i concorrenti 
devono essere in possesso di attestazione di qualificazione, rilasciata da Società di Attestazione (SOA), regolarmente 
autorizzata, per prestazioni di costruzione, che documenti la qualificazione per le seguenti categorie: 
Categoria prevalente (subappaltabile nei limiti del 30%) 
Categoria specializzata relativa al materiale della struttura portante 
o in alternativa 
OG 1 (Edifici civili e industriali) 
Categorie scorporabili (subappaltabili nei limiti di legge) 
OS 3 (Impianti idrico-sanitari, cucine, lavanderie) 
OS 28 (Impianti termici e di condizionamento) 
OS 30 (Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi) 
Pertanto, con riferimento al Lotto 3, fermo restando il possesso della attestazione di qualificazione SOA nelle sopra 
indicate categorie scorporabili, i concorrenti potranno soddisfare il requisito di cui al punto III.2.3), lettera a3), del 
Bando di gara dichiarando di possedere l’attestazione di qualificazione SOA nella categoria OS 18 (Componenti 
strutturali in acciaio o metallo) ove la struttura portante della S.A.E. da fornire sia in acciaio o metallo, potendo, 
alternativamente, soddisfare il predetto requisito mediante il possesso di attestazione di qualificazione SOA nella 
categoria OG 1. 

 
6) Domanda 
In merito al bando Consip: gara SAE “Soluzioni Abitative in Emergenza” per la Protezione Civile, bando da 684 milioni 
di euro, si richiede di  confermare l'accettazione di polizze PROVVISORIE rilasciate da intermediari iscritti all'albo 
generale degli intermediari operanti nel settore finanziario previsto dall'art. 106, in particolare APRI SVILUPPO SPA. 
Risposta 
Secondo quanto già chiarito nella risposta al Quesito n. 2), si conferma che, come previsto al paragrafo 3, lettera g), 
del Capitolato d’Oneri e in ossequio al disposto dell’art. 75, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006, la cauzione provvisoria 
di cui al menzionato art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006 potrà essere costituita, a scelta del concorrente, anche mediante 
fideiussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993 che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da 
parte di una società di revisione iscritta all’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. n. 58/1998. 
 
7) Domanda 
In riferimento alla Registrazione al Sistema AVCPass, si chiede conferma che si possa partecipare alla procedura in 
oggetto pur senza esserne in possesso, dato che il regime di obbligatorietà entrerà in vigore dal 01.07.2013; si precisa, 
altresì, che la mancata registrazione è legata – ad oggi – all’assenza, tra le varie tipologie di operatori economici, di 
soggetti come lo scrivente (consorzi di cooperative di cui all’art.34 co.1 lett.b) del Dlgs 163/2006). 
Risposta 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 9 della Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012, emessa dall’AVCP in attuazione 
del disposto dell’art. 6 bis del D.Lgs. n. 163/2006, dal 1° marzo 2013, le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori, in 
relazione alle procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento di appalti di importo a base d’asta pari o superiore ad 
Euro 40.000,00 – con esclusione di quelle svolte con sistemi telematici, sistemi dinamici di acquisizione o mediante 
ricorso al mercato elettronico, nonché di quelle relative ai settori speciali - sono obbligati ad eseguire la verifica circa 
il possesso, da parte degli operatori economici, dei requisiti generali e speciali di partecipazione alle gara mediante 
l’utilizzo del sistema AVCPASS, fermo restando che, in via transitoria, fino al 30 giugno 2013, la predetta verifica può 
essere svolta secondo le previgenti modalità. 
In considerazione di ciò, ai soggetti interessati a prendere parte alla gara in oggetto è richiesto di registrarsi al sistema 
AVCPASS, secondo le indicazioni operative presenti sul sito www.avcp.it, e di inserire nella busta A il PASSOE ottenuto 
dal sistema all’esito della predetta registrazione. 
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Si precisa che, secondo quanto previsto al paragrafo 1 del Capitolato d’Oneri, la mancata registrazione, da parte dei 
concorrenti, al servizio AVCPASS, nonché la mancata trasmissione del PASSOE non comportano l’esclusione dalla 
procedura in oggetto, fermo restando che, ove partecipino alla procedura medesima soggetti che non risultino essere 
registrati presso il sistema in questione, Consip S.p.A. provvederà, con apposita comunicazione, ad assegnare un 
termine congruo per l’effettuazione della registrazione stessa. 
Si dà atto, altresì, che, secondo quanto è emerso da una verifica eseguita presso l’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e fornitura sulla anomalia segnalata, il Sistema AVCPASS ammette adesso la 
registrazione anche di Consorzi  di società cooperative di cui all’art. 34, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 163/2006. 
 
8) Domanda 
Si chiede conferma che, in caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, il relativo contratto NON debba recare 
autentica notarile. 
Risposta 
Si precisa che, secondo quanto previsto dall’art. 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la possibilità di attestare la 
conformità all’originale della copia di un atto o di un documento mediante dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del citato D.P.R. è contemplata con riferimento alla copia di un atto o documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, alla copia di una pubblicazione ovvero alla copia di titoli di 
studio o di servizio o, ancora, alla copia dei documenti fiscali che devono essere obbligatoriamente conservati dai 
privati. Ove si esuli dalle predette ipotesi, trova applicazione l’art. 18 del D.P.R. n. 445/2000, il quale, ai commi 2 e 
3, dispone quanto segue: “L'autenticazione delle copie può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso o presso il quale è depositato l'originale, o al quale deve essere prodotto il documento, nonché da un notaio, 
cancelliere, segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco. Essa consiste nell'attestazione di 
conformità con l'originale scritta alla fine della copia, a cura del pubblico ufficiale autorizzato, il quale deve altresì 
indicare la data e il luogo del rilascio, il numero dei fogli impiegati, il proprio nome e cognome, la qualifica rivestita 
nonché apporre la propria firma per esteso ed il timbro dell'ufficio. Se la copia dell'atto o documento consta di più 
fogli il pubblico ufficiale appone la propria firma a margine di ciascun foglio intermedio. Per le copie di atti e 
documenti informatici si applicano le disposizioni contenute nell'articolo 20. 
Nei casi in cui l'interessato debba presentare alle amministrazioni o ai gestori di pubblici servizi copia autentica di un 
documento, l'autenticazione della copia può essere fatta dal responsabile del procedimento o da qualsiasi altro 
dipendente competente a ricevere la documentazione, su esibizione dell'originale e senza obbligo di deposito dello 
stesso presso l'amministrazione procedente. In tal caso la copia autentica può essere utilizzata solo nel procedimento 
in corso”. 
In ragione di quanto precede, pertanto, il contratto di avvalimento, non rientrando in alcuna delle tipologie di atti e 
documenti indicati dal sopra richiamato art. 19 del D.P.R. n. 445/2000, ove non venga prodotto in originale, dovrà 
essere prodotto in copia autenticata secondo una delle modalità previste dall’art. 18 del medesimo D.P.R. n. 
445/2000. 
 
9) Domanda 
In caso di consorzi di cooperative di cui all’art.34 co.1 lett.b) del Dlgs 163/2006, si chiede se l’atto costitutivo del 
consorzio debba essere prodotto. 
Risposta 
Si precisa che i documenti da presentare ai fini della partecipazione alla procedura di gara in oggetto sono quelli 
indicati al paragrafo 3 del Capitolato d’Oneri, tra i quali non è incluso l’atto costitutivo di un consorzio ex art. 34, 
comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 163/2006. In caso di partecipazione di un consorzio di cui alla menzionata norma, 
pertanto, non dovrà essere prodotto il relativo atto costitutivo. 
 
10) Domanda 
Ai fini della riduzione dell’importo della cauzione si chiede conferma che il possesso della certificazione di qualità 
possa essere solo in capo al consorzio. 
Risposta 
Si precisa che, secondo quanto previsto dal paragrafo 3, lettera g), del Capitolato d’Oneri, il concorrente può godere 
del beneficio della riduzione della cauzione provvisoria: 
- in caso di R.T.I. o Consorzio ordinario di concorrenti ex art. 34, comma 1, lettera e), del D.Lgs. n. 163/2006, di tipo 
orizzontale, come definito dall’art. 37, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006, solo nel caso in cui tutte le imprese che lo 
costituiscono siano in possesso della certificazione di qualità, attestata secondo le modalità previste dal Capitolato 
d’Oneri; 
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- in caso di R.T.I. o Consorzio ordinario di concorrenti ex art. 34, comma 1, lettera e), del D.Lgs. n. 163/2006, di tipo 
verticale, come definito dall’art. 37, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006, laddove tutte le imprese che lo costituiscono 
siano in possesso della certificazione di qualità, attestata secondo le modalità previste dal Capitolato d’Oneri; qualora 
solo alcune delle imprese che costituiscono il R.T.I. o il Consorzio verticale siano in possesso della predetta 
certificazione, il RT.I. o il Consorzio stessi potranno beneficiare della riduzione della cauzione in ragione della parte di 
prestazioni contrattuali che ciascuna impresa facente parte del R.T.I. o del Consorzio assume nella ripartizione 
dell’oggetto contrattuale, secondo quanto indicato nella Dichiarazione di cui all’Allegato 1 al Capitolato d’Oneri; 
- in caso di Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006, solo nel caso in cui il 
Consorzio ovvero una delle imprese consorziate indicate quali esecutrici sia in possesso della certificazione di qualità, 
attestata secondo le modalità previste dal Capitolato d’Oneri. 
 
11) Domanda 
In relazione alla procedura in oggetto, a tutela della concorrenza e della massima partecipazione alle procedure di 
gara chiediamo se, pur trattandosi di un appalto di forniture, sia ammesso l’utilizzo dell’istituto della cooptazione di 
cui all’art. 92, co.5 del D.p.r. 207/2010, tenuto conto che, se pur riferito ai lavori, è riconosciuto da recenti 
orientamenti giurisprudenziali quale principio di ordine generale del quale è stata ammessa la piena e legittima 
applicazione a tutte le tipologie di appalti. 
Risposta 
Si conferma che, anche alla luce di quanto affermato dalla giurisprudenza - secondo cui la possibilità di un’impresa 
facente parte di un R.T.I. di cooptare altre imprese, ancorché prevista solo per i lavori pubblici, è espressione di un 
principio di derivazione comunitaria e, come tale, è applicabile in tutti i pubblici appalti – è consentito il ricorso 
all’istituto della cooptazione, nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 92, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010. A tale 
riguardo, si precisa che il ricorso alla cooptazione dovrà essere specificamente indicato dal concorrente nella domanda 
di partecipazione alla gara e che l’impresa cooptata, divenendo parte integrante del R.T.I., dovrà rendere la 
dichiarazione di cui al paragrafo 3, lettera a), del Capitolato d’Oneri. 
 
12) Domanda 
Con riferimento alla capacità economica e finanziarla di cui al punto III.2.2) lettera a3) del banda di gara, si richiede 
per la nostra società che tipo di fatturato dovremmo indicare in quanto la nostra società si occupa di impianti e non di 
opere edili, vista che nella dichiarazione di cui all'allegato 1 ogni componente del RTI deve indicare il proprio 
fatturato 
Risposta 
Si precisa che, secondo quanto previsto al punto III.2.2) del Bando di gara, in caso di partecipazione in R.T.I., i 
requisiti di cui al citato punto III.2.2), lettere a1), a2) e a3), dovranno essere posseduti e dichiarati, a pena di 
esclusione, dal R.T.I. medesimo nel suo complesso, fermo restando che l’impresa mandataria, in ogni caso, deve 
possedere i predetti requisiti in misura maggioritaria in senso relativo.  
Conseguentemente, qualora un membro del R.T.I. concorrente non sia in grado di attestare il requisito del fatturato 
specifico previsto, per ciascun Lotto, al punto III.2.2), lettere a1), a2) e a3), del Bando di gara potrà omettere di 
indicare il predetto fatturato ovvero dichiarare che esso è pari a zero, fermo restando che l’importo del fatturato 
dichiarato dagli altri componenti del R.T.I. dovrà essere almeno pari, complessivamente, a quello prescritto, in 
relazione ai singoli Lotti, dal menzionato punto III.2.2), lettere a1), a2) e a3), del Bando stesso e sempre che 
l’impresa mandataria possieda il requisito in misura maggioritaria in senso relativo. 
 
13) Domanda 
Con riferimento al controllo sul possesso dei requisiti di cui al puto III.2.2) lettera a3) del bando di gara, non capiamo 
come sia possibile evincere dai bilanci, la tipologia ( causale della fatturazione) del fatturato specifico dichiarato, in 
quanto nel nostro bilancio abbiamo un'unica voce di ricavo. 
Risposta 
Si precisa che, secondo quanto previsto al paragrafo 6.4 del Capitolato d’Oneri, ai fini della comprova, ai sensi 
dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, dei requisiti di cui al punto III.2.2), lettere a1), a2) e a3), del Bando di 
gara, in alternativa alla copia dei bilanci consuntivi, compresi gli allegati, relativi ai tre esercizi finanziari approvati 
alla data di pubblicazione del Bando, con indicazione del punto specifico da cui sia possibile evincere l’importo e la 
tipologia (causale della fatturazione) del fatturato specifico attestato, può essere presentata la seguente 
documentazione: 
- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al 
controllo contabile della società ove presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di 



 

 

 

 

 

Classificazione Consip Public 

 

revisione), con allegata copia del documento di identità del sottoscrittore, attestante la misura (importo) e la 
tipologia (causale della fatturazione) del fatturato specifico attestato;  
ovvero  
- fatture attestanti la misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del fatturato specifico attestato; 
ovvero  
- certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni e/o dichiarazioni dei privati che attestino la prestazione a proprio 
favore di forniture e servizi - con indicazione dei relativi importi e date - complessivamente attestanti la misura 
(importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del fatturato specifico dichiarato in sede di partecipazione. 
 
14) Domanda 
Con riferimento all’art. 3 del Capitolato d'oneri pagina 15 di 56 ("La presenza nella documentazione contenuta nella 
busta B di qualsivoglia indicazione (diretta o indiretta) relativa al  contenuto dell'Offerta Economica (con riferimento 
sia all'elemento prezzo, sia all'elemento capacità produttiva) costituisce causa di esclusione dalla gara) e con 
riferimento all'Allegato 2 - Facsimile di Offerta tecnica punto b.1.5) Ulteriori documenti di progetto pagina 11 di 17 in 
cui si riporta che i documenti che dovranno costituire l’Offerta tecnica sono: 
- elenco dei prezzi unitari; 
- computo metrico estimativo e quadro economico (da redigere facendo riferimento al tariffario regionale “Prezzi 
informativi dell'edilizia – Nuove Costruzioni” edito dalla Tipografia del Genio Civile e in vigore al momento della 
presentazione del progetto); 
si richiede conferma a Codesta Spettabile Amministrazione che l'elenco dei prezzi unitari, il computo metrico 
estimativo ed il quadro economico siano da inserirsi nella Busta "C" relativa all'Offerta economica. 
Si richiede altresì conferma che nella Dichiarazione di Offerta Tecnica al punto b.1.5) Ulteriori documenti di progetto, 
commi 3 e 4 si possa aggiungere la dicitura che "gli elaborati relativi ad elenco dei prezzi, computo metrico 
estimativo e quadro economico siano da consultarsi all'interno della Busta “C” relativa all'Offerta economica” senza 
che tale dicitura costituisca causa di non conformità tra il contenuto della documentazione di Busta “B” ed il facsimile 
“Dichiarazione di Offerta Tecnica”. 
Risposta 
Si precisa che il riferimento all’“elenco dei prezzi unitari” ed al “computo metrico estimativo e quadro economico” 
contenuto al punto b.1.5 dell’Allegato 2 – Offerta Tecnica al Capitolato d’Oneri è frutto di un mero refuso. Per 
l’elenco corretto degli “Ulteriori documenti di progetto” di cui al punto b.1.5 del citato Allegato 2 al Capitolato 
d’Oneri, si rinvia all’Errata Corrige riportata all’inizio del presente documento. 

 

15) Domanda 
La nostra impresa qualificata in OG1 classe illimitata parteciperà in RTI o avvalimento con Impresa che possiede le 
categorie OS3-OS30-OS28 e con Fornitore di moduli;  

1) il requisito relativo alla situazione personale richiesto al punto III.2.1. punto a) del bando di gara, in caso di 
RTI da costituirsi deve essere posseduto anche dall’impresa che effettua i lavori o solamente dal fornitore in 
avvalimento o raggruppamento? 

2) Il requisito relativo alla capacità economica – finanziaria richiesto al punto II.2.2 e relativo al fatturato deve 
essere posseduto, in caso di raggruppamento, dall’impresa qualificata OG1, dall’impresa OS3-OS30-0S28 e dal 
Fornitore, QUINDI da TUTTO il raggruppamento da costituirsi? 

Risposta 
Con riferimento al quesito di cui al punto 1), si precisa che, secondo quanto previsto dal paragrafo 4.3 del Capitolato 
d’Oneri, in caso di partecipazione in R.T.I., costituito o costituendo, i requisiti di cui al punto III.2.1), lettere a) e b), 
del Bando di gara, devono essere posseduti e dichiarati, a pena di esclusione, da ciascuna impresa facente parte del 
R.T.I. medesimo. 
Per quanto attiene ai requisiti che, in caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, dovranno essere posseduti ed 
attestati dall’impresa ausiliaria, si rinvia a quanto previsto al paragrafo 4.4 del Capitolato d’Oneri. 
Con riferimento al quesito di cui al punto 2), come già chiarito nella risposta al Quesito n. 12, si precisa che, secondo 
quanto previsto al punto III.2.2) del Bando di gara, in caso di partecipazione in R.T.I., i requisiti di cui al citato punto 
III.2.2), lettere a1), a2) e a3), del Bando dovranno essere posseduti e dichiarati, a pena di esclusione, dal R.T.I. 
medesimo nel suo complesso, fermo restando che l’impresa mandataria, in ogni caso, deve possedere i predetti 
requisiti in misura maggioritaria in senso relativo.  
 
16) Domanda 
Relativamente ai requisiti di ammissione per Raggruppamenti Temporanei di Imprese (RTI), chiediamo conferma che 
una Società priva del requisito di capacità economica e finanziaria di cui al punto III.2.2 (lettere a1, a2, a3) del Bando 
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di gara, può associarsi ad un RTI in possesso della totalità del succitato requisito per la partecipazione alla gara. In tal 
senso si chiede conferma che, in analogia a gare similari, nella compilazione da parte della Società dell' Allegato 1, 
punto 10) [fatturato specifico di cui al punto III.2.2) lettera a2) del Bando di gara nonché/ovvero fatturato specifico 
di cui al punto III.2.2) lettera a2) del Bando di gara, nonché/ovvero fatturato specifico di cui al punto III.2.2) lettera 
a3) del Bando di gara] è corretto indicare il proprio fatturato specifico pari ad euro "zero”. 
Risposta 
Secondo quanto chiarito nella risposta al Quesito n. 12) e nella risposta al Quesito n. 15), si precisa che, ai sensi del 
punto III.2.2) del Bando di gara, in caso di partecipazione in R.T.I., i requisiti prescritti per ciascun Lotto dal citato 
punto III.2.2), lettere a1), a2) e a3), dovranno essere posseduti e dichiarati, a pena di esclusione, dal R.T.I. medesimo 
nel suo complesso, fermo restando che l’impresa mandataria, in ogni caso, deve possedere i predetti requisiti in 
misura maggioritaria in senso relativo.  
 
17) Domanda 
In riferimento al Lotto 1 della procedura in oggetto e nello specifico al possesso della categoria prevalente OS32 (di 
cui alla sezione III.2.3. sub a1) del Bando di gara) si chiede se per soddisfare il possesso di tale requisito, il 
concorrente possa avvalersi di soggetto aderente alla UE e che lo stesso ne attesti il possesso secondo le prescrizioni e 
qualificazioni previste nel paese di appartenenza.  
Risposta 
Si precisa che, secondo quanto previsto dall’art. 47 del D.Lgs. n. 163/2006 e tenuto conto di quanto chiarito dalla 
giurisprudenza, il concorrente, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel paragrafo 4.4 del Capitolato d’Oneri, può 
soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti economico-finanziari e/o tecnici avvalendosi di un operatore 
economico stabilito in uno Stato aderente all’Unione Europea, il quale, fatto salvo il disposto dell’art. 38, comma 5, 
del D.Lgs. n. 163/2006, dovrà produrre documentazione conforme alla normativa vigente nel Paese di appartenenza 
idonea a dimostrare il possesso dei requisiti e delle risorse oggetto di avvalimento. 
Si precisa, altresì, che l’impresa ausiliaria dovrà comunque attestare il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 
del D.Lgs. n. 163/2006. 
 
18) Domanda 
Nel caso di partecipazione a più lotti in forma di RTI, si chiede conferma che i suoi componenti (stessi componenti per 
ogni lotto) possano ricoprire ruoli diversi a seconda dei requisiti posseduti e conseguentemente possedere all’interno 
del raggruppamento percentuali diverse per ciascun lotto (es. Lotto 1 Capogruppo X – Mandante Y percentuale – Lotto 
2 Capogruppo Y – Mandante X). 
Risposta 
Si precisa che, in caso di partecipazione in R.T.I. a più Lotti, fermo restando l’obbligo di presentarsi, a pena di 
esclusione, nella medesima composizione (cfr. paragrafo 3.2 del Capitolato d’Oneri), le imprese 
raggruppate/raggruppande potranno assumere, in relazione a ciascun Lotti, diversi ruoli (mandataria/mandante) 
all’interno del R.T.I., nonché partecipare al R.T.I. medesimo in misure percentuali diverse, dandone evidenza nella 
Dichiarazione conforme al facsimile di cui all’Allegato 1 al Capitolato d’Oneri; resta salvo, in ogni caso, il rispetto dei 
seguenti vincoli: i) conformemente al disposto di cui all’art. 37, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006, secondo cui 
“devono essere specificate le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti”, le singole imprese riunite dovranno svolgere un ruolo attivo in ciascun Lotto cui intendono partecipare; ii) ai 
sensi di quanto previsto nell’art. 275 del D.P.R. n. 207/2010, la mandataria dovrà eseguire le prestazioni, oggetto del 
lotto, in misura maggioritaria.      
 
19) Domanda 
Se un'azienda concorrente in possesso di classificazione SOA 0G1 IV Classe (massimale € 2.500.000 - importo di gara 
acquisibile € 3.000.000) in base alla capacità produttiva semestrale può offrire fino a € 6.000.000 annui per un totale 
di € 36.000.000 in 6 anni, l'importo della cauzione provvisoria deve essere riferito all'importo globale massimo che il 
concorrente può offrire oppure deve comunque essere riferito all'importo del lotto? 
Risposta 
Si precisa che, secondo quanto previsto dal paragrafo 3, lettera g), del Capitolato d’Oneri, per ciascun Lotto per cui si 
presenta offerta, dovrà essere prodotta una cauzione provvisoria, ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006, di 
importo pari ad Euro 4.560.000,00, nel rispetto delle condizioni e dei termini ivi previsti. L’importo della cauzione 
provvisoria è ridotto del 50% per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle 
norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie EN ISO 9000, il cui possesso dovrà essere attestato secondo le 
modalità indicate nel Capitolato d’Oneri. 
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20) Domanda 
Con riferimento all'Art. 3 del Capitolato d'oneri pagina 12 di 56 (“la cauzione provvisoria potrà essere costituita….”) -
si chiede la conferma che non sia stata inserita tra la documentazione di gara un Facsimile per la presentazione di 
tale documento e, pertanto, si possa procedere alla presentazione in forma “libera” della cauzione provvisoria con 
l'osservanza dei documenti specificati all'art. 3 del capitolato d'oneri. 
Risposta 
Si conferma che non è stato predisposto un facsimile per la presentazione della cauzione provvisoria. Pertanto, fermo 
restando il rispetto delle prescrizioni contenute al paragrafo 3, lettera g), del Capitolato d’Oneri, i concorrenti 
potranno produrre la cauzione provvisoria in “forma libera”. 
 
21) Domanda 
Con riferimento all'Art. 5.3 del Capitolato d’oneri pagina 26 di 56 “Produzione di documenti su supporto ottico” si 
chiede conferma che venga ammessa la possibilità di presentazione dei documenti su supporto cartaceo. 
Risposta 
Si precisa che, secondo quanto previsto al paragrafo 5.3 del Capitolato d’Oneri, in alternativa alla produzione dei 
documenti su supporto cartaceo – contenuti nella Buste “A”, “B” e “C” – i concorrenti potranno produrre su Cd-Rom 
non riscrivibile i documenti ivi indicati nel rispetto delle modalità ivi prescritte. 
 

 

Dott. Domenico Casalino 

       (L’Amministratore Delegato) 
 


